INDAGINE SULLA QUALITA’ IGIENICO-SANITARIA DI PESCI CATTURATI NEL LAGO LA VOTA (CZ)
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Summary: N. 56 fish (37 Mugil spp., 13 Anguilla anguilla, 6 Dicentrarchus labrax) from the “La Vota” lake (CZ) were analysed in order to evaluate their hygienic characteristics. The Total Viable Count of gills and gut ranged from Log 2.00 to 8.00 cfu/g while the E. coli count from Log 2.32 to 3.15 cfu/g. Furthermore, concerning the research of pathogenic bacteria belonging to Aeromonadaceae and Vibrionaceae, A. hydrophila, A. sobria, V. parahaemolyticus, V. alginolyticus, V. mimicus were isolated. With regard to the parasitological examinations the presence of Anguillicola spp. (swim bladder of Eels) and Myxobolus spp. (Mugil spp.) was recorded. 
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INTRODUZIONE - Il Lago La Vota o “Maricellu”, è un lago costiero sito a Gizzeria Lido, in provincia di Catanzaro. Esso si sviluppa su una superficie di 235 ha e risulta in realtà costituito da quattro bacini salmastri (Vota Grande, Vota Piraina, Vota Piccola e Vota Nuova). Riceve le acque dei fiumi Zinnavo e Casale e, in conseguenza del rapporto diretto con il mare, il livello delle acque è soggetto a variazioni giornaliere legate alle maree. Nel Lago, interessato in questi anni da noti fenomeni di degrado (discariche, costruzioni abusive), viene praticata la pesca a livello dilettantistico, essendo presenti cefali, spigole, anguille, orate, triglie, ecc. oltre a gamberetti e molluschi bivalvi, che vengono spesso ceduti in piccole quantità direttamente dai pescatori ai consumatori in assenza di controllo sanitario. Ciò, naturalmente, desta alcune preoccupazioni d’ordine igienico-sanitario considerato che le acque fluviali, lacustri, di stagno, ecc. hanno notoriamente una capacità di ricambio idrico ridotta che, in correlazione con il progressivo riscaldamento climatico in atto, determina ripercussioni negative sugli equilibri tra fauna ittica e popolazione microbica. In tali ambienti quindi, è più facile l’insorgenza di fenomeni di eutrofizzazione che condizionano la persistenza e la moltiplicazione di molti batteri (Aeromonas, Vibrio, Pseudomonas ed Enterobatteri) con accentuazione dei processi ossidativi sulla sostanza organica. Questa determina, durante i processi di degradazione, fenomeni di ipossia e anossia con produzione di metaboliti tossici che provocano nei pesci condizioni di stress cronico. La conseguente immunodepressione cellulo-mediata ed umorale predispone i pesci a batteriemie transitorie nonché a patologie condizionate spesso rappresentate da setticemie emorragiche batteriche (SEB) e velocizzano l’aggressione batterica post-mortale. In questi ultimi anni, numerosi studi condotti in pesci catturati in acque interne hanno permesso di accertare una notevole diffusione delle Vibrionaceae e Aeromonadaceae spesso associate a patologie inquadrabili nelle SEB (3, 5, 8).  
Sulla base di quanto detto, considerata la frequente pratica da parte dei pescatori di cedere piccole quantità di pesci direttamente ai consumatori, abbiamo ritenuto interessante condurre un’indagine sulla qualità igienico-sanitaria di pesci catturati nel Lago La Vota (CZ) ponendo particolare attenzione all’eventuale diffusione in questo distretto acqueo dei suddetti potenziali patogeni. 
MATERIALI E METODI - L’indagine è stata condotta su n. 56 pesci (37 Mugil spp., 13 Anguilla anguilla, 6 Dicentrarchus labrax) pescati nelle acque del Lago La Vota, nel periodo compreso tra settembre 2004 e gennaio 2005. Da ciascun campione si procedeva, sterilmente, al prelievo delle branchie e del contenuto intestinale, che venivano processati singolarmente o in pool, ottenendo n. 21 campioni di branchie e n. 21 campioni di contenuto intestinale per i quali si realizzavano, secondo le comuni tecniche di laboratorio, le seguenti determinazioni quantitative: Carica Batterica Totale (C.B.T.) (Plate Count Agar – Oxoid, 30°Cx48h); Coliformi totali ed Escherichia coli (Chromocult coliform agar – Merk, 37°Cx24h). Si effettuava, inoltre, la ricerca di Listeria monocytogenes, con un primo arricchimento in Fraser Broth (Oxoid), un secondo arricchimento in Buffered Listeria Enrichment Broth Base (Oxoid) (30°Cx21h) e successive semine su Listeria Selective Agar Base (Oxford) (Oxoid) (37°Cx24h). Per la ricerca delle Vibrionaceae patogene e delle Aeromonadaceae si procedeva dopo arricchimento in acqua peptonata alcalina e in Polimixin Salt Broth con semine rispettivamente in piastre di Aeromonas medium base ricostituito con Ampicillin Selective Supplement (Oxoid) (30°Cx24h) e Thiosulphate Citrate Bile Salt Sucrose Agar (Oxoid), al 3% di NaCl (30°Cx24h). Si prelevavano, quindi, le colonie diverse per colore, forma e grandezza che, dopo ottenimento di singole patine, venivano identificate con le comuni tecniche e con sistema API 20E e API Listeria (BioMèrieux). Per l’identificazione di Vibrio sp. preliminarmente, venivano effettuate prove fenotipiche secondo quanto descritto da Ottaviani et al. (2003). I ceppi Gram -, ossidasi +, con tipica crescita in Kliger Iron Agar (Oxoid), sensibili al fattore vibriostatico 0/129 (dischi da 150 (g-Oxoid) e capaci di sviluppare in presenza del 3% di NaCl venivano successivamente sottoposti ad analisi biomolecolare impiegando primers specifici per il genere Vibrio amplificanti una porzione del gene rpoA, secondo quanto descritto da La Neve et al. (2006). Tutti i ceppi positivi per Vibrio sp. venivano sottoposti ad identificazione di specie secondo le chiavi biochimiche descritte da Alsina e Blanch (1). Ciascun esemplare veniva, inoltre, sottoposto ad attento esame anatomo-patologico e, nel caso di riscontro di lesioni, i tessuti venivano processati per la microscopia ottica e le sezioni colorate con Ematossilina-Eosina. Le misurazioni microscopiche erano, infine, realizzate con sistema SC Casti Imaging.
RISULTATI - Esame batteriologico: I valori di C.B.T. erano compresi tra 2.74 e 8.00 Log u.f.c./g nelle branchie e tra 2.00 e 7.47 Log u.f.c./g nell’intestino. I Coliformi totali presentavano valori compresi tra <1.00 e 5.00 Log u.f.c./g nelle branchie e tra <1.00 e 6.78 Log u.f.c./g nell’intestino; gli E. coli presentavano cariche in genere alquanto contenute con valori massimi di 2.32 Log u.f.c./g nelle branchie e di 3.15 Log u.f.c./g nel contenuto intestinale. Mediamente più contenute le cariche microbiche in Anguilla anguilla rispetto alle altre specie ittiche. Sempre negativa la ricerca di L. monocytogenes. I risultati relativi agli isolamenti delle Aeromonadaceae e delle Vibrionaceae sono riportati nel grafico 1 e 2. 
Esame anatomo-patologico: In sette esemplari di Anguilla anguilla all’interno della vescica natatoria si rinvenivano da 1 a 4 Nematodi, di colorito nerastro, di dimensioni variabili da 0,5 a 1,5 cm, ascrivibili al genere Anguillicola. In uno di questi esemplari il fegato si presentava megalico e di colorito ocraceo. 
In nove campioni di Mugil spp. si osservavano evidenti alterazioni delle branchie che apparivano ricoperte di uno spesso strato di muco biancastro e le cui lamelle, di colore diffusamente grigiastro, erano erose in più punti, con una piccola formazione cistica biancastra in un soggetto o chiaramente emorragiche in un altro. All’apertura della cavità celomatica, in quattro di questi cefali era possibile osservare piccole formazioni cistiche biancastre, delle dimensioni di una capocchia di spillo, sparsi lungo tutta la superficie sierosa intestinale, sul fegato e, in un caso, in prossimità del bulbo aortico e sulla superficie sierosa dello stomaco. In uno di questi soggetti (n. 49) si osservavano, inoltre, su tutta la sierosa intestinale numerosissimi nodulini bruno-scuro simili a granelli di sabbia. L’esame microscopico a fresco delle formazioni cistiche biancastre branchiali e intestinali rinvenute nei muggini permetteva di accertare la presenza di numerosissime spore visibilmente mature, grossolanamente ellittiche, con due capsule polari a goccia, disposte spesso a V e localizzate ad un polo. Le dimensioni delle spore erano di L 10-11 (m x W 9-10 (m mentre quelle delle capsule polari di L 4-5 (m x W 2-3 (m. Le caratteristiche morfologiche delle spore ci inducevano a considerarle appartenenti al Phylum Myxozoa, Genere Myxobolus. La specie ittica interessata (Mugil spp.), la localizzazione del parassita, le dimensioni delle spore e delle capsule polari, verosimilmente indicavano Myxobolus muelleri. L’esame istologico delle branchie rivelava una gravissima compromissione delle stesse configurabile in una flogosi emorragica accompagnata focalmente da fusione delle lamelle secondarie, atrofia delle stesse o iperplasia epiteliale. La causa era facilmente individuabile per la presenza di numerosi Myxobolus in un caso in fase presporogonica mentre negli altri in fase sporogonica. La localizzazione dei parassiti interessava sia lo strato epiteliale che il connettivo. Nell’intestino si accertava una diffusa enterite congestizio-emorragica con infiltrazione mononucleare. L’epitelio appariva desquamato in più punti o intensamente proliferato in altri. Irregolarmente presenti, liberi o a formare evidenti cisti plasmodiali, vi erano numerosi Myxobolus quasi sempre con caratteri morfologici di piena maturità sporale.

Nel cefalo n° 49, oltre alla presenza di Myxobolus a livello branchiale ed intestinale, si osservava un granuloma ittiosporidico sul pericardio ed uno sulla sierosa intestinale. Nello stesso soggetto le formazioni nerastre macroscopicamente descritte a livello della sierosa intestinale, risultavano essere metacercarie di Trematodi; anche il fegato e lo stomaco ne risultavano infestati. Per la specie ittica interessata, la localizzazione del parassita e le dimensioni delle metacercarie (150-200 (m) era possibile ipotizzare l’appartenenza alla famiglia delle Heterophyidae (7). Il fegato dell’anguilla macroscopicamente degenerato rivelava steatosi microvescicolare diffusa con concomitante rarefazione nucleare. I reperti di anguilliculosi in nessun caso comportavano livelli di elevata sofferenza della vescica natatoria così come segnalati da altri Autori pur essendo presenti focolai d’iperplasia dello strato epiteliale che, a tratti, risultava infiltrato da mononucleati. In altri distretti era presente qualche area congestizio-emorragica.
CONSIDERAZIONI E CONCLUSIONI - In base ai risultati su descritti crediamo di poter affermare che i pesci catturati nel lago La Vota rivelano caratteristiche igienico-sanitarie assolutamente non costanti e, probabilmente, non dipendenti dalla stagione. Tutte le cariche batteriche controllate variavano da livelli pienamente accettabili o addirittura estremamente bassi ad altri, invece, elevati e perciò potenzialmente pregiudizievoli. In particolare, mai molto elevati i livelli di E. coli. Frequente l’isolamento di Aeromonadi mobili, da ritenersi del tutto normale in ambienti salmastri con scarso ricambio acqueo. Peraltro, il mancato riscontro di patologie riconducibili a Aeromonas spp. indica la mancanza di seri stressori ambientali per i pesci. Stesse considerazioni possono essere fatte per gli isolamenti di Vibrio spp.. Tutto ciò ci rende convinti che il distretto acqueo saggiato al momento non susciti preoccupazioni particolari per la qualità dei pesci in esso viventi se non quelle comuni a tutti gli ambienti similari. E’ chiaro, comunque, come il lago debba essere tutelato e frequentemente monitorato sotto il profilo igienico-sanitario al fine di prevenire quelle modificazioni chimico-fisiche che possono condizionare da una parte lo stress per i pesci e dall’altra la moltiplicazione di molti batteri patogeni, pericoli potenziali anche per l’uomo come Vibrio spp. e Aeromonas spp.. Non sorprende, inoltre, la presenza di Myxobolus spp., ampiamente segnalata nei muggini in quasi tutto il mondo, con localizzazioni identiche a quelle accertate. Sebbene i reperti non siano stati caratterizzati da localizzazione muscolare, appare ovvia la potenziale compromissione qualitativa dei pesci e ancor di più quella del soggetto parassitato contemporaneamente da Myxobolus, Ichthyophonus e da metacercarie forse di Heterophyidae. La presenza di tale trematode potrebbe essere messo in relazione alle numerose specie di uccelli (ospiti definitivi insieme ai mammiferi) che sfruttano il lago come luogo di sosta temporaneo o di svernamento. Anche nel caso dell’Anguilliculosi, in accordo con altri Autori, non si intravedono problematiche igienico-sanitarie particolari e i presenti riscontri testimoniano ulteriormente la grande diffusione della parassitosi, già nota nella provincia di Catanzaro (2). In conclusione, ricordiamo che anche nel nuovo “pacchetto igiene” continua a poter essere possibile la cessione di “piccole quantità” di pescato direttamente al consumatore finale e, come chiarito dalle specifiche, recenti linee guida ministeriali, vige anche in questo caso l’obbligo della rintracciabilità per tramite di una dichiarazione scritta del fornitore e ricade negli obblighi dell’operatore del settore alimentare (pescheria, ristorante, ecc.) la garanzia dei requisiti per l’ammissibilità del pesce al consumo umano.
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